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1.
PROFILO DELLA CLASSE _____

Studenti della classe ____

N°_____
di cui     N° 
___
provenienti dalla stessa classe quarta

N°
___
ripetenti 

N°     ___
……..

2.
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La classe ____ è formata da ___ studenti, di cui ___ femmine e ____ maschi.

La classe, nel corso del triennio, ha subito una ________ selezione, _________________________
________________________________________________________________________________
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Nel corso del triennio, il corpo docente è rimasto ___________stabile, ____________________________________proprio per questo, i docenti sono riusciti a lavorare in armonia e proficuamente, raggiungendo gli obiettivi prefissati.

Nell’ambito del Consiglio di classe, si sono sostenute attività volte a  _______________________________________________in collaborazione con_______________
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Le relazioni tra docenti, studenti e genitori sono sempre state improntate sulla collaborazione reciproca, che si è intensificata nel tempo.

Nella classe si individuano ___ gruppi di studenti, _________________________
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________.

3.
PATTO DI CORRESPONSABILITÀ
(Patto educativo di corresponsabilità ai sensi dell’art 5 bis DPR 235/2007)

PREMESSA

La scuola si impegna a promuovere la formazione della personalità degli studenti nelle sue componenti individuali, sociali o professionali nel rispetto dei principi Costituzionali e degli ordinamenti della scuola stabiliti dalle norme vigenti.

Sulla base di questo presupposti intende valorizzare il ruolo delle diverse componenti scolastiche (docenti, studenti, personale ATA e genitori) perché nel rispetto delle diverse funzioni e responsabilità si sentano protagoniste dell’Offerta Formativa dell’Istituto condividendone valori, finalità e metodi e collaborando attivamente nel creare i presupposti di un servizio formativo efficace e finalizzato al successo scolastico degli alunni.

A tale scopo la scuola in ottemperanza a quanto stabilito dallo Statuto delle studentesse e degli studenti

PROPONE

il seguente Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica, famiglia e studenti.
La scuola si impegna a:

· creare un clima sereno ed accogliente, necessario presupposto per positive relazioni scolastiche finalizzate allo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, a favorire l’assunzione di comportamenti responsabili e valori condivisi, sostenere le diverse abilità e prestare attenzione alle forme di disagio

· realizzare i curricoli disciplinari progettati in coerenza con quanto dichiarato dal POF tutelando il diritto ad apprendere, rispettando i diversi stili cognitivi e adottando diversificate metodologie per favorire l’apprendimento

· prevedere modalità di verifica e valutazioni coerenti con il lavoro svolto esplicitandone le forme e i criteri

· organizzare attività di sostegno e recupero e fornire indicazioni di lavoro personalizzate per prevenire o superare le difficoltà e le carenze

· comunicare con le famiglie con spirito collaborativo in relazione ai risultati, alle difficoltà o alle inadempienze degli studenti

· prestare attenzione ai problemi degli studenti ed attenersi a criteri di riservatezza e di rispetto nei loro confronti

Lo studente si impegna a:

· rispettare le persone (docenti, personale ATA, compagni …), rivolgersi agli altri con linguaggio e atteggiamento corretti ed educati

· rispettare gli ambienti scolastici, gli arredi e le attrezzature utilizzandole con attenzione e senso civico

· conoscere e rispettare il POF e il Regolamento di Istituto;

· frequentare regolarmente e con puntualità le lezioni e le attività didattiche  sottoporsi alle verifiche predisposte dai docenti

· partecipare attivamente al lavoro in classe dotandosi del necessario materiale in relazione alle diverse attività

· eseguire con accuratezza il lavoro personale assegnato rispettando i tempi e le scadenze

· collaborare con i docenti per rendere le lezioni partecipate e proficue intervenendo in modo ordinato e pertinente

· favorire la comunicazione scuola – famiglia, sia per gli aspetti individuali che per quelli più generali

· rispettare le diversità personali e culturali, la dignità e la sensibilità altrui

La famiglia si impegna a:

· instaurare un rapporto costruttivo con i docenti rispettando le loro scelte didattiche e le competenze valutative

· verificare con sistematicità che lo studente adempia agli impegni di studio e rispetti le regole della scuola

· assumere informazioni sul profitto generale e, in caso di difficoltà di apprendimento, individuare con gli insegnanti le motivazioni e definire modalità per migliorare il profitto

· tenersi informata su: impegni, scadenze e altre iniziative della scuola controllando regolarmente le comunicazioni scuola-famiglia e partecipare alle riunioni previste

· far rispettare gli orari di ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate, giustificare rigorosamente le assenze, avvisare la scuola nel caso di situazioni particolari

· coinvolgere il Coordinatore di Classe o il Dirigente Scolastico rispetto a situazioni particolari riguardanti il singolo studente o l’intera classe

· assumere la responsabilità degli eventuali danni provocati dal figlio/a a carico di persone, arredi o materiale didattico
REGOLAMENTO PER SITUAZIONI PARTICOLARI

La scuola, in linea di principio, fornisce indicazioni ad entrambi i genitori o a chiunque risulti giuridicamente investito della patria potestà; spetta pertanto ai genitori informare l’Istituto della esistenza di particolari situazioni o vincoli familiari.

Dopo 5 assenze o ritardi la scuola si impegna a contattare la famiglia per acquisire informazioni al riguardo e verificare le motivazioni dell’inadempienza.

RESPONSABILITÀ DEGLI STUDENTI IN RELAZIONE A DANNO ALLE COSE O ALLE PERSONE SIA ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO CHE IN OCCASIONE DELLE VISITE D’ISTRUZIONE

La scuola consapevole del fatto che la responsabilità è sempre di natura personale qualora non sia possibile identificare il colpevole o i colpevoli di atti che recano danno a cose o a persone porrà a carico dell’intera classe il costo del risarcimento del danno.

Per accettazione (sottoscrivere e restituire al docente coordinatore di classe)

Il Dirigente Scolastico

(Prof. Carmelo Scaffidi)

-----------------------------------

          Il Genitore








            Lo Studente

---------------------------------






------------------------------------Estratto dal POF
4.
OBIETTIVI TRASVERSALI FISSATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	







Estratto dal Verbale N° __- della classe __ del _______-

Gli obiettivi stabiliti dal C.d.C. sono vincolanti per tutti docenti, pertanto ogni insegnante dovrà verificare, durante il corso dell’anno, il raggiungimento o meno, non solo degli obiettivi disciplinari relativi alle proprie materie, ma anche di quelli comportamentali e interdisciplinari.

Per il conseguimento degli obiettivi trasversali interdisciplinari, gli insegnanti si atterranno alle seguenti norme:

1-
assenze e ritardi: se frequenti, verranno segnalati alla presidenza; nel caso coincidano con verifiche già programmate, si potrà effettuare un recupero nei modi e nei tempi che l’insegnante riterrà opportuni;

2-
verifiche scritte: viene dato un preavviso di almeno una settimana, purché non si riscontrino assenze strategiche. Si prevedono per ogni disciplina tre o quattro verifiche scritte per trimestre/pentamestre (ved. le programmazioni disciplinari depositate agli atti);

3- la tipologia delle verifiche orali (programmate o non) verrà scelta a discrezione dei singoli docenti; 

4- per le valutazioni saranno considerati fondamentalmente gli aspetti relativi a conoscenza dei contenuti, esposizione corretta e utilizzo di una terminologia specifica, capacità di collegamento anche interdisciplinare, più dettagliatamente precisati nell’ambito delle programmazioni disciplinari La scala dei valori adottati è quella contenuta nel POF approvato dal Collegio Docenti.

5.
PROFILO PROFESSIONALE DEL Diplomato 
DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE 

NELL’INDIRIZZO “SERVIZI PER L’AGRICOLTURA E LO SVILUPPO RURALE”
L’I.I.S. “Mario Rigoni Stern”, nell’espressione dell’Istituto Professionale “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale”, ha lo scopo di fornire un profilo professionale generale e specifico, per cui si prefigge le seguenti mete educative:

· educare la persona e il cittadino, con riferimento ai principi della Costituzione e delle leggi dello Stato, al senso della convivenza e della partecipazione attiva e responsabile alla vita della società;

· fornire competenze professionali intese come acquisizione di conoscenze tecniche, metodologiche ed operative tali da permettere un proficuo inserimento nel mondo del lavoro o la continuazione degli studi in un’ottica di costante autoaggiornamento.

Le finalità suddette vengono perseguite in termini di conoscenze, abilità, competenze relative alla valorizzazione, produzione e commercializzazione dei prodotti agrari ed agroindustriali, in coerenza con quanto previsto dalla Riforma Gelmini (DPR 87 del15/3/2010) .
Dal DPR 87 del 15/3/2010:
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale” è in grado di :
· gestire il riscontro di trasparenza, tracciabilità e sicurezza nelle diverse filiere produttive: agro-ambientale, agroindustriale, agri-turistico, secondo i principi e gli strumenti dei sistema di qualità; 

· individuare soluzioni tecniche di produzione e trasformazione, idonee a conferire ai prodotti i caratteri di qualità previsti dalle normative nazionali e comunitarie; 

· utilizzare tecniche di analisi costi/benefici e costi/opportunità, relative ai progetti di sviluppo, e ai processi di produzione e trasformazione; 

· assistere singoli produttori e strutture associative nell’elaborazione di piani e progetti concernenti lo sviluppo rurale;

· organizzare e gestire attività di promozione e marketing dei prodotti agrari e agroindustriali;

· rapportarsi agli enti territoriali competenti per la realizzazione delle opere di riordino fondiario, miglioramento ambientale, valorizzazione delle risorse paesaggistiche e naturalistiche;

· gestire interventi per la prevenzione del degrado ambientale e nella realizzazione di strutture a difesa delle zone a rischio;
· intervenire in progetti per la valorizzazione del turismo locale e lo sviluppo dell’agriturismo, anche attraverso il recupero degli aspetti culturali delle tradizioni locali e dei prodotti tipici;
· gestire interventi per la conservazione e il potenziamento di parchi, di aree protette e ricreative. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze:

· Definire le caratteristiche territoriali, ambientali ed agroproduttive di una zona attraverso l’utilizzazione di carte tematiche. 
· Collaborare nella realizzazione di carte d’uso del territorio. 
· Assistere le entità produttive e trasformative proponendo i risultati delle tecnologie innovative e le modalità della loro adozione. 
· Interpretare gli aspetti della multifunzionalità individuati dalle politiche comunitarie ed articolare le provvidenze previste per i processi adattativi e migliorativi.
· Organizzare metodologie per il controllo di qualità nei diversi processi, prevedendo modalità per la gestione della trasparenza, della rintracciabilità e della tracciabilità. 
· Prevedere ed organizzare attività di valorizzazione delle produzioni mediante le diverse forme di marketing. 
· Operare nel riscontro della qualità ambientale prevedendo interventi di miglioramento e di difesa nelle situazioni di rischio. 
· Operare favorendo attività integrative delle aziende agrarie mediante realizzazioni di agriturismi, ecoturismi, turismo culturale e folkloristico. 
· Prevedere realizzazioni di strutture di verde urbano, di miglioramento delle condizioni delle aree protette, di parchi e giardini. 
· Collaborare con gli Enti locali che operano nel settore, con gli uffici del territorio, con le organizzazioni dei produttori, per attivare progetti di sviluppo rurale, di miglioramenti fondiari ed agrari e di protezione idrogeologica.
6.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE

PROSPETTO DI VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE

	CONOSCENZE – ABILITA’ 
	GIUDIZIO
	VOTO

	Nessuna conoscenza, mancata acquisizione dei contenuti e incapacità nell’applicazione.
	Del tutto negativo
	1 – 2

	Non conoscenza di aspetti fondamentali della disciplina, esposizione confusa; possesso di scarse competenze applicative anche per semplici problemi.
	Gravemente insufficiente
	3 - 4

	Conoscenze incerte ed incomplete, prevalentemente limitate agli aspetti essenziali con difficoltà nei collegamenti e nell’organicità espositiva.

Insicurezza nella soluzione di problemi non complessi.
	Insufficiente

Incerto
	5

	Sicura conoscenza degli aspetti fondamentali e uso del linguaggio specifico, difficoltà negli approfondimenti. Capacità di risolvere problemi semplici o di media difficoltà.
	Sufficiente

Discreto
	6 – 7

	Conoscenza completa e approfondita di contenuti e termini con capacità di rielaborazione e di soluzione dei quesiti di difficoltà medio elevata; utilizzo di linguaggio appropriato.
	Buono

Ottimo
	8 – 9

	Conoscenza completa ed approfondita degli argomenti arricchita da considerazioni originali desunte dalla propria esperienza o applicazione. Capacità di risolvere autonomamente quesiti di elevata difficoltà.
	Eccellente
	10


Estratto dal POF

7. TRASFORMAZIONE DEI VOTI DALLA SCALA IN DECIMI 
ALLA SCALA IN QUINDICESIMI
	VOTO IN DECIMI
	VOTO IN QUINDICESIMI

	1 – 3
	1 – 5

	4
	6 

	4 e mezzo
	7

	5
	8

	5 e mezzo
	9

	6
	10

	6 e mezzo
	11

	7
	12

	8
	13

	9
	14

	10
	15


8 CONTENUTI DISCIPLINARI

9.
ATTIVITA’ INTEGRATIVE

Sono di seguito riportate le attività integrative effettuate dalla classe nel corso dell’anno scolastico, nello specifico:

· Visite guidate;

· Viaggi di istruzione;

· Progetti particolari;

· Conferenze.

	DESTINAZIONE / TIPO DI ATTIVITA’
	DURATA/ORE
	OBIETTIVO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


10.
ATTIVITÀ DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

	Alunno
	Azienda / ente
	Località
	Tipologia
	Periodo

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


11.
SIMULAZIONI PROVE D’ESAME

Tutti gli studenti hanno avuto l’opportunità di svolgere le simulazioni delle prime due prove scritte e ____ simulazioni della terza prova scritta.

11.1
TERZA PROVA SCRITTA

Fanno parte del seguente documento le simulazioni delle terze prove fatte dagli studenti nel corso dell’anno scolastico.

ALLEGATI:

 raccolta dei testi delle simulazioni della terza prova d’esame
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